
Modifiche introdotte al decreto legge 18/2020 con legge di conversione approvata
in via definitiva dall’aula della camera dei deputati il 24 aprile scorso.

Articolo 73
2-bis. Per lo stesso periodo previsto dal 
comma 1, le sedute degli organi collegiali 
delle istituzioni scolastiche ed educative di 
ogni ordine e grado possono svolgersi in 
videoconferenza, anche ove tale modalità 
non sia stata prevista negli atti 
regolamentari interni di cui all'articolo 40 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297

Fino a quando non si tornerà a scuola a 
lavorare in presenza consigli e collegi si 
terranno in videoconferenza.

Articolo 77. 
(Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)

1. In relazione all'emergenza sanitaria   
connessa alla diffusione del COVID-19, al 
fine di consentire alle istituzioni scolastiche 
ed educative pubbliche del sistema nazionale
di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, di
dotarsi dei materiali per la pulizia 
straordinaria dei locali, nonché di dispositivi 
di protezione e igiene personali, sia per il 
personale sia per gli studenti, è autorizzata 
la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le 
predette risorse finanziarie sono ripartite tra 
le istituzioni scolastiche ed educative 
pubbliche del sistema nazionale di istruzione,
ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di
cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli 
oneri derivanti dal presente articolo si 
provvede ai sensi dell'articolo 126.

E’ previsto un finanziamento di 43,5 
milioni alle scuole per sanificare le 
scuole e dotare il personale di dispositivi
di protezione e disinfettanti.

Articolo 87
3-ter. La valutazione degli 
apprendimenti, periodica e finale, oggetto 
dell'attività didattica svolta in presenza o 
svolta a distanza a seguito dell'emergenza da
COVID-19 e fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei ministri il 31 gennaio 2020, e comunque 
per l'anno scolastico 2019/2020, produce gli 
stessi effetti delle attività previste per le 
istituzioni scolastiche del primo ciclo dal 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e 
per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo
dall'articolo 4 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009, n. 122, e dal decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 62.

I voti delle interrogazioni effettuate via 
web valgono come se fossero stati 
adottati in presenza. Non sono valide le 
valutazioni adottate sulla base di 
elaborati scritti (verifiche). Ciò vale per 
le scuole di ogni ordine e grado.

Articolo 88 - bis
8. Per la sospensione dei viaggi e delle  

iniziative di istruzione disposta in ragione 
dello stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si 
applica l'articolo 1463 del codice civile 
nonché quanto previsto dall'articolo 41, 
comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine 

Studenti e famiglie otterranno il 
rimborso delle quote di partecipazione 
ai viaggi di istruzione. Il rimborso 
avverrà tramite voucher utilizzabili 
successivamente con la sola eccezione 
delle quote spettanti a famiglie e 
studenti di scuola dell’infanzia e delle 
classi terminali di primarie e secondarie 



al diritto di recesso del viaggiatore prima 
dell'inizio del pacchetto di viaggio. Il 
rimborso può essere effettuato 
dall'organizzatore anche mediante 
l'emissione di un voucher di pari importo in 
favore del proprio contraente, da utilizzare 
entro un anno dall'emissione. In deroga 
all'articolo 41, comma 6, del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, 
l'organizzatore corrisponde il rimborso o 
emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o
i voucher dai singoli fornitori di servizi e 
comunque non oltre sessanta giorni dalla 
data prevista di inizio del viaggio. E’ sempre
corrisposto il rimborso con restituzione 
della somma versata, senza emissione 
di voucher, quando il viaggio o 
l'iniziativa di istruzione riguarda la 
scuola dell'infanzia o le classi terminali 
della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado. 
Sono fatti salvi, con effetto per l'anno 
scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati 
alla data del 24 febbraio 2020 dagli istituti 
scolastici committenti con gli organizzatori 
aggiudicatari. Nell'ambito degli stessi 
rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti
scolastici committenti possono modificare le 
modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, 
scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche 
comunque denominate, anche riguardo alle 
classi di studenti, ai periodi, alle date e alle 
destinazioni.

di I e II grado, che otterranno il 
rimborso integrale della somma liquida 
effettivamente versata.

Art.92
4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
e delle misure di contrasto alla diffusione del 
virus sui gestori di servizi di trasporto 
pubblico locale e regionale e di trasporto 
scolastico, non possono essere applicate dai
committenti dei predetti servizi, anche 
laddove negozialmente previste, decurtazioni
di corrispettivo, né sanzioni o penali in 
ragione delle minori corse effettuate o delle 
minori percorrenze realizzate a decorrere dal
23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020.
Le disposizioni del presente comma non si 
applicano al trasporto ferroviario passeggeri 
di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari 
interregionali indivisi.

I gestori del servizio di trasporto 
scolastico saranno pagati con l’intero 
importo spettante secondo i contratti 
anche se avranno effettuato un numero 
minore di corse a causa dell’emergenza 
sanitaria.

Articolo 120
4. Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al 
fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, 
nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di 
primo grado la funzionalità della strumentazione 
informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle
piattaforme di didattica a distanza, le predette 

Nelle scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie di I grado è prevista 
l’assunzione di 1000 assistenti tecnici 
fono al 30 giugno per agevolare la Dad. 
La distribuzione delle assunzioni è stata 
disposta con il DM 187/2020. Il Mi ha 



istituzioni scolastiche sono autorizzate a 
sottoscrivere contratti sino al termine delle attività
didattiche con assistenti tecnici, nel limite 
complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai 
limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

emanato anche una nota di chiarimento:
la 7895 del 02.04.2020. 

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione le 
risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le
istituzioni scolastiche, tenuto conto della 
distribuzione per reddito nella relativa 
regione e del numero di studenti di ciascuna.
Col medesimo decreto, è altresì ripartito tra 
le istituzioni scolastiche anche il contingente 
di cui al comma 4, tenuto conto del numero 
di studenti.
5-bis. Le istituzioni scolastiche possono  

utilizzare le risorse loro assegnate per le 
finalità di cui al comma 2, lettera a), qualora 
superiori alle necessità riscontrate, anche per
le finalità di cui alle lettere b) e c) del 
medesimo comma 2.

Se dovessero avanzare dei soldi da 
quelli erogati alle scuole 10 milioni) per 
comprare pc e piattaforme, i soldi 
avanzati possono essere utilizzati per 
comprare pc e collegamenti internet agli
alunni poveri oppure per la formazione 
dei docenti.

6-bis. Per le finalità di cui al comma 2, 
lettere a) e b), è stanziata in favore delle 
istituzioni scolastiche paritarie la somma di 2
milioni di euro nell'anno 2020, da ripartire 
con decreto del Ministro dell'istruzione con i 
medesimi criteri di cui al comma 5.

Il dl stanzia anche 2 milioni per 
consentire alle scuole paritarie di 
dotarsi di pc e piattaforme e di comprare
pc e piattaforme anche agli alunni 
paganti, presumibilmente, non poveri.

Articolo 121
(Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari)

1. Al fine di favorire la continuità  
occupazionale dei docenti già titolari di 
contratti di supplenza breve e saltuaria, nei 
periodi di chiusura o di sospensione delle 
attività didattiche disposti in relazione 
all'emergenza sanitaria da COVID-19, il 
Ministero dell'istruzione assegna comunque 
alle istituzioni scolastiche statali le risorse 
finanziarie per i contratti di supplenza breve 
e saltuaria, in base all'andamento storico 
della spesa e nel limite delle risorse iscritte a
tal fine nello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
Le istituzioni scolastiche statali stipulano 
contratti a tempo determinato al personale 
amministrativo tecnico ausiliario e docente 
provvisto di propria dotazione strumentale 
per lo svolgimento dell'attività lavorativa, nel
limite delle risorse assegnate ai sensi del 
primo periodo, al fine di potenziare le attività
didattiche a distanza presso le istituzioni 
scolastiche statali, anche in deroga a 
disposizioni vigenti in materia.

E’ la norma che dispone la proroga dei supplenti 
anche in caso di ritorno in servizio del titolare. 
L’applicazione è rimasta disattesa per effetto di 
interpretazioni restrittive adottate dal MI, da 
ultimo, con la nota Nota 10133 del 21 aprile 2020.

Articolo 121-bis
(Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti dall'emergenza)

1. I soggetti vincitori della procedura La norma fa riferimento agli ex LSU 



selettiva di cui all'articolo 58, comma 5-ter, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, che non possono 
prendere servizio il 1° marzo 2020 a causa 
della chiusura per ragioni di sanità pubblica 
dell'istituzione scolastica o educativa di 
titolarità, sottoscrivono il contratto di lavoro 
e prendono servizio dalla predetta data, 
provvisoriamente, presso gli ambiti 
territoriali degli uffici scolastici regionali, in 
attesa dell'assegnazione presso le sedi cui 
sono destinati.

stabilizzati che, ai fini della presa di 
servizio, hanno dato corso alla 
prestazione presso gli uffici scolastici in 
via provvisoria.

Articolo 121-ter
1. Qualora le istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale d'istruzione non possano 
effettuare almeno 200 giorni di lezione, a 
seguito delle misure di contenimento del 
COVID-19, l'anno scolastico 2019/2020 
conserva comunque validità anche in deroga 
a quanto stabilito dall'articolo 74 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297. Sono del pari decurtati, 
proporzionalmente, i termini previsti per la 
validità dei periodi di formazione e di prova 
del personale delle predette istituzioni 
scolastiche e per il riconoscimento 
dell'anzianità di servizio.

Prevede che la percentuale di giorni non
prestati in presenza dai docenti in prova 
debba essere decurtata dai 180 giorni 
necessari al superamento dell’anno di 
prova. Idem per quanto riguarda 
l’anzianità di servizio. 


